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TORNATA DEL 2 0 DICEMBRE 1 8 7 0 

Morpurgo 132, Salvagnoli 128, Spaventa Silvio 127, 
Barracco 117, Concini 120, Camuzzoni 115, Marolda 
87, Zifici 81, Nori 80, Lacava 79, Di San Donato 76, 
P a n z e r 75, Melissari 70, Arnulfo 67, Pissavini 67, 
Mussi .60. 

L'onorevole Servolini soltanto raggiunse la maggio-
ranza assoluta, perciò è proclamato membro della 
Commissione. 

Si procederà quindi al ballottaggio fra gli onorevoli 
deputati testé nominati. 

Risultato della prima votazione per la nomina dei 
due commissari di vigilanza per l'amministrazione 
della Cassa militare. 

Votanti . 2 6 3 
Maggioranza 132 

L'onorevole Tenani ebbe voti 123, La Marmora 98, 
D'Ayala 87, Tamaio 77. 

Nessuno avendo ottenuto la maggioranza assoluta, 
si addiverrà al ballottaggio fra gli onorevoli deputati 
dei cui nomi ho dato lettura. 

Risultato della prima votazione per la nomina della 
Commissione di sorveglianza della Cassa dei depositi 
e prestiti. 

Votanti 277 
Maggioranza . . 139 

L'onorevole Mandruzzato ebbe voti 128, De Donno 
95, Suardi 85, Molinari 62, Pianciani 57, Mezza-
notte 56. 

Nessuno avendo ottenuto la maggioranza assoluta, 
si dovrn procedere al ballottaggio fra gli onorevoli 
deputa i i di cui nomi furono da me testé letti. 

(Segga la deposizione delle schede.) 

PRESENTAZIONE Di RELAZIONI. 

JMlftTTA, relatore. Ho l'onore di presentare alla 
Camera la relazione sul progetto di legge per l'esten-
sione alle provincie romane delle leggi sul dazio e 
consumo e della tassa sulla fabbricazione dell'alcool, 
della birra, delle acque gazose e della polvere da 
scaro. (fV. Stampato n° 14-A) 

DÉMSTIS, relatore. A nome della Commissione del 
bilancio ho l'onore di deporre sul banco della Presi-
denza la relazione sul progetto di legge pel riparto 
dell'imposta fondiaria nel compartimento ligure-pie-
montese. (V. Stampato n° 17-A) 

MiUIM, relatore. Per incarico della Commissione 
generale del bilancio mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul progetto di legge concernente i 
la'rori per l'arsenale marittimo della Spezia, e cessione 
al municipio di Genova dell'arsenale di quella città e 
cantiere della Foce. (V. Stampato n° 15-A) 

I I ® , relatore. Ho l'onore di presentare alla Camera 
1& reìasion© sul progetto per l'approvazione del de-

creto 5 settembre 1869 relativo alla convenzione sti-
pulata colla società del canale Cavour, e ciò per inca-
rico della Commissione generale del bilancio. (V. 
Stampatoti0 16-A) 

LANCIA DI BROLO, relatore. Ho l'onore di presentare 
alla Camera la relazione della Commissione generale 
del bilancio sul progetto di legge Maggiori spese con 
le corrispondenti economie sul bilancio 1869 e 1870. 
(V. Stampato n° 13-A) 

PRESIDENTE. Queste relazioni saranno stampate e di-
stribuite. 

DISCUSSIONE E APPROVAZIONE DE' BILANCI DI PREVISIONE 
PEL 1871. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione 
dei progetti di legge per l'approvazione dei bilanci di 
previsione pel 1871. (V. Stampato n° 2 al 12) 

Leggo quello sullo stato di prima previsione del-
l'entrata : 

«Art. 1. Sino all'approvazione del bilancio definitivo 
per l'anno 1871, e salvo il disposto del seguente arti-
colo 7, il Governo del Re riscuoterà, secondo le leggi 
in vigore, le tasse e le imposte di ogni genere, e farà 
entrare nelle casse dello Stato le somme ed i proventi 
che gli seno dovuti, giusta lo stato di prima previsione 
delle entrate, annesso alla presente legge. 

« Art. 2. Sono mantenute anche per l'anno 1871, 
per tutte le provincie del regno, le ritenute sugli sti-
pendi, sui maggiori assegnamenti e sulle pensioni, au-
torizzate cella legge del 18 dicembre 1864, n° 2034. 

« Art. 3. È continuata al ministro delle finanze la fa-
coltà di emettere Buoni del Tesoro secondo le norme 
in vigore. La somma dei Buoni del Tesoro in circola-
zione non potrà eccedere i 300 milioni di lire. 

« Ait. 4. È pure continuata al Governo del Re per 
l'anno 1871 la facoltà di riscuotere la tassa del maci-
nato, secondo l'esigenza dei casi, od in base agli accer-
tamenti fatti per il 1871, giusta l'articolo 7 della legge 
del 7 luglio 1868, n° 4490, oppure mediante proroga 
temporanea dei ruoli del 1870 fatta d'accordo coi 
mugnai interessati, ovvero in ragione delle indicazioni 
dei contatori man mano che si andranno applicando, 
od anche direttamente per mezzo di agenti della fi-
nanza, quando sia riconosciuto indispensabile. 

« Art. 5. È fatta facoltà al ministro delle finanze 
di emettere ed alienare o depositare tanta rendita con-
solidata 5 per cento, da inscriversi sul Gran Libro edl 
debito pubblico, quanta valga a fare entrare nelle 
casse dello Stato il capitale di settantacinque milioni, 
duecento settantun mila, ottantasei e centesimi ottanta-
tré (lire 75,271,086 83), corrispondente al rimborso di 
prestiti che si effettua nel 1871. 

« Art. 6. Sarà provveduto con decreto reale al ri-
parto fra i vari corrispondenti capitoli del presente 


